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PIANO DI MANUTENZIONE 
 

Comune di:         Comune di Calto 
Provincia di:          Provincia di Rovigo 
 
OGGETTO: Progetto Esecutivo del miglioramento e messa in sicurezza del sistema viario nell’intersezione 

tra la S.R. n.6, via G. Garibaldi e la S.P. n.11 nel  Comune di Calto (RO) 

 
L’area industriale del Comune di Calto è principalmente ubicata a nord rispetto al centro abitato, da cui è separata tramite la 

S.R. n. 6 denominata “Eridania”, che rappresenta un asse viario ad altissima densità di traffico. 

Al fine di consentire un collegamento ciclopedonale tra il centro del paese e la sua zona industriale, è stato realizzato un 

sottopasso alla S.R. n.6, sviluppato ad ovest della rotatoria ubicata nell’ intersezione della S.P. n.11 (per Ceneselli) e la S.R. 

n.6. 

Tale sottopasso, tuttavia, è scarsamente utilizzato in quanto presenta numerose problematiche, tra le quali: 

- Presenza costante di acqua di falda e di infiltrazione nel piano di calpestio; 

- Scarsa illuminazione; 

- Tracciato non funzionale, in quanto il sottopasso termina ad ovest della zona industriale ma separato da essa dalla SP 

n.11, strada anch’essa ad altissima densità di traffico; 

Alla luce di queste problematiche, è consuetudine, da parte dei pedoni, non utilizzare detto sottopasso per recarsi in zona 

industriale, ma attraversare la SR n. 6 nonostante sia sprovvista di qualsiasi attraversamento pedonale. 

 

Una seconda problematica riguarda il raccordo di uscita dalla rotatoria, verso il centro del Paese (su via G. Garibaldi), che 

presenta una curvatura troppo stretta. 

A causa di ciò, i mezzi che escono dalla rotatoria e sono diretti verso il centro del paese, tendono ad invadere la corsia 

opposta per terminare la loro curva e immettersi correttamente su via Garibaldi, causando quindi una considerevole fonte di 

pericolo per i mezzi provenienti dalla corsia opposta. 

 

L’Amministrazione intende quindi eliminare tali problematiche tramite il progetto di realizzazione di una pista 

ciclopedonale, sviluppata ad est della rotatoria, collegante il centro del paese con via dell’Artigianato, dotando via Eridania 

di un attraversamento pedonale semaforico a chiamatam nonchè della modifica del raccordo in ingresso al centro del paese, 

lungo via G.Garibaldi. 

 
 
 

 CORPI D'OPERA:  

° 01 Sede stradale  
° 02 Collettore acque meteoriche 
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La modifica del raccordo mira ad ottenere una risagomatura dello stesso, al fine di evitare pericolose invasioni di 

corsia. 

Ciò lo si ottiene demolendo in parte la porzione di marciapiede, fino all’inizio del muretto di sostegno del 

sottopasso ciclopedonale, compreso il relativo sottofondo, per far posto ad un nuovo raccordo avente raggio di 

curvatura di 40 metri. Ciò comporta la realizzazione di un nuovo sottofondo in calcestruzzo, la posa di nuove 

cordonate in cemento e il riposizionamento di una nuova barriera a tripla onda ad accompagnare il nuovo profilo 

stradale. La finitura superficiale sarà parte in masselli autobloccanti il calcestruzzo, a modello degli esistenti e in 

parte in conglomerato bituminoso, come la pavimentazione del sottopasso esistente. 

Fino al nuovo attraversamento pedonale antistante il cimitero, saranno posizionati elementi “occhi di gatto” a 

segnalare l’asse stradale. 

Per il tatto interessato alla modifica del raccordo stradale (area di circa 180 mq), sarà fresato il manto stradale 

del raccordo, fino all’isola centrale,  e verrà creata una nuova fondazione stradale per la porzione in ampliamento 

della sede stradale. Verrà quindi eseguito il nuovo manto stradale con strato di usura “splittmastix” 

Alla fine dei lavori la corsia di ingresso al centro del paese, avrà larghezza di 7, 20 metri, contro i 6 metri attuali 

con un allargamento ottenuto di 1,20 m. 

 
 UNITÀ TECNOLOGICHE:  

° 01.01 Sede stradale 
° 01.02 Piste ciclabili 
° 01.03 Aree pedonali e marciapiedi 
° 01.04 Segnaletica stradale verticale 
° 01.05 Segnaletica stradale orizzontale 
° 01.06 Illuminazione a led 
 

 
Sede stradale di via Garibaldi- raccordo di ingresso paese dalla rotatoria 
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Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare 

e il movimento pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle 

loro caratteristiche: 

- autostrade; 

- strade extraurbane principali; 

- strade extraurbane secondarie; 

- strade urbane di scorrimento; 

- strade urbane di quartiere; 

- strade locali. 

Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la 

banchina, il margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne 

fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma 

soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

 

 
 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
 

° 01.01.01 Carreggiata 

° 01.01.02 Confine stradale 

° 01.01.03 Pavimentazione stradale in bitumi 

° 01.01.04 Spartitraffico 

° 01.01.05 Banchina 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Sede stradale 
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Sede stradale 
Unità Tecnologica: 01.01 

Sede stradale 
Unità Tecnologica: 01.01 

Sede stradale 
Unità Tecnologica: 01.01 

Elemento Manutenibile: 01.01.01 

 
 

È la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. 

La superficie stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale). 

 
 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche 

geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico 

con esperienza. 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.02 

 
 

Limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle fasce di esproprio del progetto approvato. In 

alternativa il confine è costituito dal ciglio esterno del fosso di guardia o della cunetta, se presenti, oppure dal piede della 

scarpata se la strada è in rilevato o dal ciglio superiore della scarpata se la strada è in trincea. 

 
 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  
Controllare periodicamente l'integrità delle recinzioni e/o altri elementi di confine stradale. 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.03 

 
 

 
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, 

lavorazione del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi 

caratterizzate dai valori delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a 

secondo del paese di utilizzazione. 

 
 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche 

geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico 

con esperienza. 

 
 

Pavimentazione stradale in bitumi 

Confine stradale 

Carreggiata 
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Sede stradale 
Unità Tecnologica: 01.01 

Sede stradale 
Unità Tecnologica: 01.01 

Elemento Manutenibile: 01.01.04 

 
 

E' la parte non carrabile del margine interno o laterale, destinata alla separazione fisica di correnti veicolari. Lo 

spartitraffico comprende anche lo spazio destinato al funzionamento dei dispositivi di ritenuta. 

 
 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  
Controllare che l'installazione degli spartitraffico rispetti le condizioni di invalicabilità. Controllare e verificare che sia 

assicurata la necessaria azione di contenimento sui sostegni delle barriere. 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.05 

 
 

È una parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di margine, dispositivi di ritenuta), 

compresa tra il margine della carreggiata e il più vicino tra i seguenti elementi longitudinali: marciapiede, spartitraffico, 

arginello, ciglio interno della cunetta e ciglio superiore della scarpata nei rilevati. 

 
 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e 

morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

Banchina 

Spartitraffico 



Unità Tecnologica: 01.02 
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Si tratta di spazi riservati alla circolazione dei velocipedi, individuabili nella parte longitudinale della strada ed 

opportunamente delimitati o separati con barriere invalicabili a protezione dei ciclisti dai veicoli a motore. Le piste ciclabili 

possono essere realizzate: 

- in sede propria ad unico o doppio senso di marcia; 

- su corsia riservata ricavata dalla carreggiata stradale; 

- su corsia riservata ricavata dal marciapiede. 

Più precisamente le piste ciclabili possono riassumersi nelle seguenti categorie: 

- piste ciclabili in sede propria; 

- piste ciclabili su corsia riservata; 

- percorsi promiscui pedonali e ciclabili; 

- percorsi promiscui ciclabili e veicolari. 

Nella progettazione e realizzazione delle piste ciclabili è buona norma tener conto delle misure di prevenzione, in 

particolare della disposizione lungo i percorsi di: alberi, caditoie, marciapiedi, cassonetti, parcheggi, aree di sosta, passi 

carrai e segnaletica stradale. 

 
 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
 

° 01.02.01 Strisce di demarcazione 

° 01.02.02 Caditoie 

 
Piste ciclabili 
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Piste ciclabili 
Unità Tecnologica: 01.02 

Piste ciclabili 
Unità Tecnologica: 01.02 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.01 

 
 

Si tratta di elementi delimitanti la parte ciclabile da altri spazi (pedonali, per il traffico autoveicolare, ecc.). Possono 

essere realizzate con elementi inseriti nella stessa pavimentazione (blocchetti di colore diverso) o in alternativa mediante 

pitture e/o bande adesive. 

 
 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  
Devono essere realizzati con materiali resistenti all'usura e ai fattori climatici. Periodicamente provvedere alla pulizia e 

rimozione di depositi lungo i percorsi interessati o a secondo dei materiali alla sostituzione e/o al loro ripristino. Tenere 

conto della simbologia convenzionale integrata con la segnaletica stradale. 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.02.02 

 
 

 
Si tratta di elementi inseriti in prossimità delle piste ciclabili con funzione di captazione e deflusso delle acque meteoriche. 

Le caditoie possono essere inserite al lato dei marciapiedi o tra il percorso ciclabile e la corsia veicolare. La loro forma può 

variare a secondo dell'utilizzo: quadrata, a bocca di lupo e lineare. Inoltre possono essere in materiali diversi, quali, cls 

prefabbricato, ghisa, ecc.. 

 
 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  
E' importante scegliere il tipo di caditoia e la sua posizione a secondo della regolamentazione dei percorsi ciclabili. La 

scelta della posizione delle caditoie va ad influenzare il tipo di pendenza della pista ciclabile nonché quella delle corsie 

veicolari. Ai fini della sicurezza di circolazione dei ciclisti le caditoie vanno predisposte in opera nel senso ortogonale 

rispetto al senso di marcia dei velocipedi onde evitare pericolosi "binari" per le ruote. 

Caditoie 

Strisce di demarcazione 



Unità Tecnologica: 01.03 
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Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade 

veicolari oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate 

(residenze, scuole, attrezzature di interesse comune, ecc.). 

 
 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
 

°  01.03.01 Chiusini e pozzetti 

° 01.03.02 Marciapiedi 

° 01.03.03 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls 

° 01.03.04 Rampe di raccordo 

° 01.03.05 Segnaletica 

° 01.03.06 Sistemi di illuminazione 

 
Aree pedonali e marciapiedi 
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Aree pedonali e marciapiedi 
Unità Tecnologica: 01.03 

Aree pedonali e marciapiedi 
Unità Tecnologica: 01.03 

 
 

 

Opere destinate a ricevere le acque meteoriche superficiali e a permetterne il convogliamento alle reti di smaltimento. A 

coronamento di esse sono disposti elementi di chiusura mobili con funzione di protezione e di smaltimento delle acque in 

eccesso. I dispositivi di chiusura e di coronamento trovano il loro utilizzo a secondo del luogo di impiego, ovvero secondo 

la norma UNI EN 124: 

- Gruppo 1 (classe A 15 minima) = zone ad uso esclusivo di pedoni e ciclisti; 

- Gruppo 2 (classe B 125 minima) = zone ad uso di pedoni, parcheggi; 

- Gruppo 3 (classe C 250 minima) = se installati in prossimità di canaletti di scolo lungo il marciapiede; 

- Gruppo 4 (classe D 400 minima) = lungo le carreggiate stradali, aree di sosta; 

- Gruppo 5 (classe E 600 minima) = aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.); 

- Gruppo 6 (classe F 900) = aree sottoposte a carichi particolarmente notevoli. 

I dispositivi di chiusura e/o di coronamento possono essere realizzati con i seguenti materiali: acciaio laminato, ghisa a 

grafite lamellare, ghisa a grafite sferoidale, getti di acciaio, calcestruzzo armato con acciaio e abbinamento di materiali. 

 
 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  
Controllo del normale scarico di acque meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici 

laterali, ecc.). Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di coronamento di chiusura-apertura. Pulizia dei 

pozzetti e delle griglie e rimozione di depositi e materiali che impediscono il normale convogliamento delle acque 

meteoriche. 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.03.02 

 
 

 
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul 

marciapiede possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, 

cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc.. 

 
 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  
La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico da parte di 

edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc., la larghezza minima del passaggio pedonale dovrà essere non inferiore a 

metri 2.00, salvo diverse disposizioni di regolamenti locali. Controllare periodicamente lo stato generale al fine di 

verificare l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed 

incolumità delle persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque danneggiate con materiali idonei. Provvedere 

alla pulizia delle superfici ed alla rimozione di depositi o di eventuali ostacoli. 

 
 
 

Marciapiedi 

Chiusini e pozzetti 
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Aree pedonali e marciapiedi 
Unità Tecnologica: 01.03 

Aree pedonali e marciapiedi 
Unità Tecnologica: 01.03 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.03.03 

 
 

 
Si tratta di prodotti di calcestruzzo realizzati in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra 

lo spessore e i lati. Essi trovano largo impiego come rivestimenti per le pavimentazioni ad uso veicolare e pedonale. I 

principali tipi di masselli possono distinguersi in: elementi con forma singola, elementi con forma composta e elementi 

componibili. Sul mercato si trovano prodotti con caratteristiche morfologiche del tipo: con spessore compreso tra i 40 e 

150 mm, con rapporto tra il lato piccolo e lo spessore varia da 0,6 a 2,5, con rapporto tra il lato più grande e quello più 

piccolo varia tra 1 e 3 e con superficie di appoggio non minore di 0,05 m2 (la superficie reale maggiore dovrà essere 

pari al 50% di un rettangolo circoscritto). 

 
 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  
La posa può essere eseguita manualmente o a macchina collocando i masselli sul piano di allettamento secondo schemi 

e disegni prestabiliti. La compattazione viene eseguita a macchina livellando i vari masselli e curando la sigillatura dei 

giunti con materiali idonei. Controllare periodicamente l'integrità degli elementi attraverso valutazioni visive mirate a 

riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con 

esperienza. 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.03.04 

 
 

 
Le rampe di raccordo o scivoli, rappresentano quegli spazi in dotazione ai marciapiedi realizzati in prossimità degli 

attraversamenti pedonali, e/o comunque dove se ne riscontra la necessità, per facilitare i portatori di handicap su 

carrozzina o per il transito agevolato di bambini su passeggini e carrozzine. Esse permettono quindi alle persone affette 

da handicap su carrozzine di poter circolare nell'ambiente urbano. 

 
 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  
E' importante che le rampe di raccordo siano sempre libere da impedimenti (auto, moto, bici in sosta, depositi, ecc.) e 

ostacoli che possano intralciarne l'uso e il passaggio. Periodicamente va controllata la pavimentazione e in caso di parti 

rovinate prontamente sostituite con elementi idonei senza alterare la pendenza di accesso. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Rampe di raccordo 

Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls 
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Aree pedonali e marciapiedi 
Unità Tecnologica: 01.03 

Aree pedonali e marciapiedi 
Unità Tecnologica: 01.03 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.03.05 

 
 

 

La segnaletica a servizio delle aree pedonali serve per guidare gli utenti e per fornire prescrizioni ed utili indicazioni 

per l'uso. Può essere costituita da strisce segnaletiche tracciate sulla strada. La segnaletica comprende linee 

longitudinali, frecce direzionali, linee trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, iscrizioni e simboli posti sulla 

superficie stradale, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di 

presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di 

trasporto pubblico di linea, ecc. La segnaletica può essere realizzata mediante l’applicazione di pittura, materiali 

termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati o mediante altri sistemi. Nella maggior 

parte dei casi, la segnaletica è di colore bianco o giallo ma, in casi particolari, vengono usati anche altri colori. 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  
Tutti i segnali devono essere realizzati con materiali tali da renderli visibili sia di giorno che di notte anche in presenza 

di pioggia o con fondo stradale bagnato. Le attività di manutenzione rivolte alla segnaletica interessano il controllo 

dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che 

periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che 

tengano conto delle condizioni ambientali. 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.03.06 

 
 

 

Si tratta di sistemi di illuminazione a servizio del traffico pedonale che interessano generalmente le vie commerciali in 

cui vi è anche presente l'illuminazione dei negozi. In genere gli apparecchi illuminanti vanno scelti su base estetiche 

(lampioni o lanterne a distribuzione simmetrica). 

 
 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  
L'installazione va effettuata su sostegni o a parete e comunque a bassa altezza (3-4 m). Risulta indispensabile il controllo 

dell'abbagliamento ed è per questo che la distribuzione dei corpi illuminanti va rivolta verso l'alto anche per illuminare 

le zone circostanti. Per l'illuminazione di portici è preferibile l'impiego di corpi sospesi a "Tiges" tranne nel caso di 

volte basse, in tal caso la scelta ricade su apparecchi a parete e comunque ad almeno 2,50 m dal suolo. Tutte le eventuali 

operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi 

di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde; una 

volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa 

vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo contenete i gas esauriti. 

Sistemi di illuminazione 

Segnaletica 



Unità Tecnologica: 01.04 

Manuale d'Uso Pag.   13 

 

 

 
I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di 

indicazione; inoltre il formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice 

della strada. Le caratteristiche dei sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere 

preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari, devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione 

del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I sostegni, i supporti 

dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la stabilità 

del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.). 

 
 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
 

° 01.04.01 Cartelli segnaletici 

° 01.04.02 Sostegni, supporti e accessori vari 

 
Segnaletica stradale verticale 



Elemento Manutenibile: 01.04.01 
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Segnaletica stradale verticale 
Unità Tecnologica: 01.04 

Segnaletica stradale verticale 
Unità Tecnologica: 01.04 

 
 

Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 - 

2,5 mm verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le 

operazioni di sgrassaggio, lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer per 

alluminio a mano. Essi sono costituiti da sagome aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con 

caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato del messaggio trasmesso. In genere i segnali sono prodotti 

mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse. 

 
 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare il corretto posizionamento della segnaletica verticale. 

In caso di mancanza e/o usura eccessiva degli elementi provvedere alla sostituzione e/o integrazione degli stessi con altri 

analoghi e comunque conformi alle norme stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal 

Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495). 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.04.02 

 
 

 
Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono 

riassumere in: staffe (per il fissaggio di elementi), pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il 

sostegno della segnaletica), collari (semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici), piastre (per 

l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.), bulloni (per il serraggio degli elementi), sostegni mobili e fissi (basi per il 

sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi devono essere realizzati con materiali di prima scelta e 

opportunamente dimensionati. 

 
 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli e/o pannelli 

segnaletici. Provvedere periodicamente mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura al serraggio degli elementi accessori 

e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi di ripristino vanno considerati anche in 

occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.). 

Sostegni, supporti e accessori vari 

Cartelli segnaletici 



Unità Tecnologica: 01.05 
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Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti 

fornendogli prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi 

materiali: pitture, materie termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, 

materie plastiche a freddo, materiali da postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali 

preformati. Per consentire una maggiore visibilità notturna della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa 

delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro) che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti 

provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale possono 

essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica orizzontale può 

essere costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali, 

iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di 

presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto 

pubblico di linea e altri segnali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti 

nonché al Nuovo Codice della Strada. 

 
 
 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
° 01.05.01 Attraversamenti pedonali 

° 01.05.02 Attraversamenti ciclabili 

° 01.05.03 Frecce direzionali 

° 01.05.04 Isole di traffico 

° 01.05.05 Vernici segnaletiche 

 
Segnaletica stradale orizzontale 
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Segnaletica stradale orizzontale 
Unità Tecnologica: 01.05 

Segnaletica stradale orizzontale 
Unità Tecnologica: 01.05 

 
 

Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione 

di marcia dei veicoli. Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle urbane di 

quartiere, mentre sulle altre strade la lunghezza non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli 

intervalli è fissata in 50 cm. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici, plastiche adesive 

preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati. 

 
 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza 

di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono 

essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla 

densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, 

l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. . Le attività di manutenzione interessano il controllo dello 

stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che 

periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che 

tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.05.02 

 
 

Gli attraversamenti ciclabili vengono evidenziati sulla carreggiata da due strisce bianche discontinue con larghezza di 

50 cm e segmenti ed intervalli lunghi 50 cm. La distanza minima tra i bordi interni delle strisce trasversali è di 1 m in 

prossimità degli attraversamenti a senso unico e di 2 m per gli attraversamenti a doppio senso. Le strisce vengono 

realizzate mediante l'applicazione di vernici e/o altri materiali idonei. 

 
 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza 

di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono 

essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla 

densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, 

l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello 

stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che 

periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che 

tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

 

 

 
 
 

Attraversamenti ciclabili 

Attraversamenti pedonali 
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Segnaletica stradale orizzontale 
Unità Tecnologica: 01.05 

Segnaletica stradale orizzontale 
Unità Tecnologica: 01.05 

Elemento Manutenibile: 01.05.03 

 
 

 
Si tratta di segnali di colore bianco per contrassegnare le corsie per consentire la preselezione dei veicoli in prossimità 

di intersezioni. Esse possono suddividersi in: freccia destra, freccia diritta, freccia a sinistra, freccia a destra abbinata a 

freccia diritta, freccia a sinistra abbinata a freccia diritta e freccia di rientro. I segnali vengono realizzati mediante 

l'applicazione di vernici sulle superfici stradali. 

 
 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza 

di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono 

essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla 

densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, 

l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello 

stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che 

periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che 

tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.05.04 

 
 

 

Si tratta di triangoli di segnalazione delle isole di traffico realizzate mediante zebrature poste entro le strisce di 

raccordo per l'incanalamento dei veicoli o tra queste ed il bordo della carreggiata. Le strisce vengono realizzate 

mediante l'applicazione di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro. Le strisce devono essere di 

colore bianco ed inclinate con un angolo di almeno 45° rispetto alla corsia di marcia e con larghezza non inferiore a 30 

cm. Gli intervalli realizzati tra le strisce devono avere larghezza doppia rispetto alle quella delle strisce. 

 
 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza 

di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono 

essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla 

densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, 

l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello 

stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che 

periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che 

tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

 

 

Isole di traffico 

Frecce direzionali 
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Vernici segnaletiche 

Segnaletica stradale orizzontale 
Unità Tecnologica: 01.05 

Elemento Manutenibile: 01.05.05 

 

 

Si tratta di vernici sintetiche rifrangenti, specifiche per la realizzazione ed il rifacimento della segnaletica orizzontale 

(delimitazione delle carreggiate, linee spartitraffico, strisce pedonali, linee di demarcazione delle aree di parcheggio, 

ecc.). Hanno una buona aderenza al supporto ed una elevata resistenza all’abrasione ed all’usura. Sono composte da 

pigmenti sintetici ed altri contenuti (biossido di titanio, microsfere di vetro totali, microsfere di vetro sferiche, ecc.). 

 
 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza 

di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono 

essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla 

densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, 

l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello 

stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che 

periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che 

tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 



Unità Tecnologica: 01.06 
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Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare 

condizioni di visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, 

livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. 

In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: 

- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso; 

- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita 

dall’alimentatore (che fornisce il primo contributo alla dissipazione termica); 

- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; 

- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; 

- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), 

per la formazione del solido fotometrico. 
 

 
 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  

° 01.06.01 Lampione stradale a led 

 
Illuminazione a led 



Elemento Manutenibile: 01.06.01 
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Illuminazione a led 
Unità Tecnologica: 01.06 

 
 

Il lampione stradale a LED offre una luminosità molto maggiore rispetto alle tradizionali lampade (nei sistemi stradali 

sono spesso utilizzate le lampade al sodio) e senza emissione nocive per l’ambiente e offre un risparmio energetico dal 

50% all' 80%; inoltre il lampione a LED, rispetto alle tradizionali lampade, non è fragile e quindi immune da atti di 

vandalismo o di rottura. 

 
 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  
Quando si utilizzano le lampade al sodio (che emettono una luce gialla che non corrisponde al picco della sensibilità 

dell'occhio umano e di conseguenza i colori non sono riprodotti fedelmente) è necessaria più luce per garantire una 

visione sicura. I lampioni stradali con LED (che emettono una luce bianca fredda abbassa i tempi di reazione 

all'imprevisto) creano un'illuminazione sicura per gli utenti della strada. Infine, a differenza delle lampade al sodio, i 

lampioni con LED non hanno bisogno di tempi di attesa con totale assenza di sfarfallio. 

Lampione stradale a led 



Corpo d'Opera: 02 
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Lo scarico delle acque lungo i mappali n. 144, 185 e 429, (a nord della S.R. n.6), avverrà tramite il posizionamento di una 

condotta in cls a base piana diam.800 mm, collocato sotto il nuovo tratto di pista ciclopedonale che avrà la funzione di 

intubare il fosso esistente in quel tratto.  

L’acqua che si infiltrerà a ridosso della recinzione esistente del mappale n.429, verrà scolata tramite il posizionamento di 

un tubo dreno superficiale, del diametro di 200 mm. 

 
 

 UNITÀ TECNOLOGICHE:  
° 03.01 Sistemi o reti di drenaggio 

° 03.02 Pozzetti 

 
Collettore acque meteoriche 



Unità Tecnologica: 03.01 
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Per sistema o reti di drenaggio s'intende quel complesso di opere realizzate al fine di raccogliere, convogliare e 

smaltire le acque meteoriche e le acque di rifiuto delle attività civili e industriali (acque nere) nonchè di drenare e di 

allontanare l'eccesso di acqua da un terreno per consentirne o migliorarne l'utilizzazione. 

In particolare si parla di bonifica idraulica se il problema interessa un territorio di dimensioni estese. Nella realtà per 

bonifica idraulica di un territorio con falda freatica affiorante (paludoso) o troppo vicina al piano di campagna 

(infrigidito) si intendono "tutte le attività connesse alla realizzazione delle opere destinate ad assicurare in ogni tempo lo 

scolo delle acque in eccesso, al fine di provvedere al risanamento del territorio e a creare le condizioni più adatte alla 

sua utilizzazione per le molteplici attività umane". 

Si parla di drenaggio agricolo quando si realizzano interventi locali di drenaggio ( effettuato su terreni adatti alla 

coltivazione o su terreni sui quali si prevede la realizzazione di insediamenti abitativi o produttivi o di semplici 

infrastrutture quali strade, ferrovie, etc.) e quando si realizzano un insieme di canali e di reti scolanti che, associato alla 

rete naturale esistente, permetta l'evacuazione dell'acqua in eccesso. 

 
 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
° 03.01.01 Tubo in PVC

 
Sistemi o reti di drenaggio 



Elemento Manutenibile: 03.01.01 
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Sistemi o reti di drenaggio 
Unità Tecnologica: 03.01 

 
 

 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  
Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, 

porosità e qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente, 

perpendicolarmente all'asse. I tubi e i raccordi devono essere uniformemente colorati attraverso il loro intero spessore. Il 

colore raccomandato dei tubi e dei raccordi è il grigio. 

Tubo in PVC 



Unità Tecnologica: 03.02 
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Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi 

di raccolta, convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi 

di dispersione nel terreno). I vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in 

alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da 

quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. Gli impianti di smaltimento acque meteoriche sono 

costituiti da: 

- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 

- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette 

pluviali mentre quelle orizzontali sono dette collettori); 

- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti 

devono rispettare le prescrizioni riportate dalla normativa quali: 

- devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di 

temperatura (compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 

- gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro 

materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate 

con prodotti per esterno; 

- i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato 

dalle norme relative allo scarico delle acque usate; 

- i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le 

caditoie a pavimento devono essere sifonate, ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 

m dal punto di innesto di un pluviale; 

- per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte 

le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori 

ammissibili i rumori trasmessi. 

 
 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
° 03.02.01 Pozzetti e caditoie 

 
Pozzetti 



Elemento Manutenibile: 03.02.01 
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Pozzetti 
Unità Tecnologica: 03.02 

 
 

I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le 

acque reflue attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto. 

I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate 

e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.). 

 
 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  
Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni 

che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. 

È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti e delle caditoie durante la realizzazione dei lavori, al 

termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono: 

- prova di tenuta all'acqua; 

- prova di tenuta all'aria; 

- prova di infiltrazione; 

- esame a vista; 

- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; 

- tenuta agli odori. 

Un ulteriore controllo può essere richiesto ai produttori facendo verificare alcuni elementi quali l'aspetto, le dimensioni, i 

materiali, la classificazione in base al carico. 

Pozzetti e caditoie 
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PIANO DI MANUTENZIONE 
 

Comune di:         Comune di Calto 
Provincia di:          Provincia di Rovigo 
 
OGGETTO: Progetto Esecutivo del miglioramento e messa in sicurezza del sistema viario nell’intersezione 

tra la S.R. n.6, via G. Garibaldi e la S.P. n.11 nel  Comune di Calto (RO) 

 
 
 
 
 

 CORPI D'OPERA:  

° 01 Sede stradale  
° 02 Collettore acque meteoriche 



Corpo d'Opera: 01 

Sede stradale  
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Per il tatto interessato alla modifica del raccordo stradale (area di circa 180 mq), sarà fresato il manto stradale del 

raccordo, fino all’isola centrale,  e verrà creata una nuova fondazione stradale per la porzione in ampliamento della 

sede stradale. Verrà quindi eseguito il nuovo manto stradale con strato di usura “splittmastix” 

Alla fine dei lavori la corsia di ingresso al centro del paese, avrà larghezza di 7, 20 metri, contro i 6 metri attuali con 

un allargamento ottenuto di 1,20 m. 

 
 
 
 
° 01.01 Sede stradale 
° 01.02 Piste ciclabili 
° 01.03 Aree pedonali e marciapiedi 
° 01.04 Segnaletica stradale verticale 
° 01.05 Segnaletica stradale orizzontale 
° 01.06 Illuminazione a led 



Manuale di Manutenzione Pag. 5 

 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

Unità Tecnologica: 01.01 

 
 

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il 

movimento pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro 

caratteristiche: 

- autostrade; 

- strade extraurbane principali; 

- strade extraurbane secondarie; 

- strade urbane di scorrimento; 

- strade urbane di quartiere; 

- strade locali. 

Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la 

banchina, il margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno 

parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto 

nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

 
 

 

01.01. R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere 

raggiungibile e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 

Livello minimo della prestazione: 

Caratteristiche geometriche delle strade: 

- Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m 

da entrambi i lati della carreggiata; 

- Striscia di delimitazione verso la banchina: deve avere larghezza pari a 0,12 m nelle strade di tipo F, deve avere 

larghezza pari a 0,15 m nelle strade di tipo C, D, E; deve avere larghezza pari a 0,25 m nelle strade di tipo A, B; la 

striscia di separazione tra una corsia di marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli lenti deve avere 

larghezza => a 0,20 m; 

- Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 m nelle strade di tipo A;1,75 m nelle strade di tipo B; 1,50 

nelle strade di tipo C; 1,00 m nelle strade di tipo D e F (extraurbane); 0,50 m nelle strade di tipo E e F (Urbane); 

- Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità >= 0,75 m nelle strade di tipo A, D, C, D e >= 0,50 m per le strade di 

tipo E e F; 

- Cunette: devono avere una larghezza >= 0,80 m; 

- Piazzole di soste: le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni 

minime: larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 25,00 m + 20,00 m; 

- Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tipo C = 7%; nelle strade di tipo 

E = 8%; nelle strade di tipo F = 10%; nelle strade di tipo A (extraurbane) = 5%; 

- Pendenza trasversale: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 3,5% e 7%. 

 

 
Strade 
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Caratteristiche geometriche minime della sezione stradale (BOLL. UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978) 

- Strade primarie 

Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico Larghezza corsie: 3,50 m 

N. corsie per senso di marcia: 2 o più 

Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con 

barriere Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m 

Larghezza banchine: - Larghezza minima marciapiedi: - 

Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m 

- Strade di scorrimento 

Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile Larghezza corsie: 3,25 m 

N. corsie per senso di marcia: 2 o più 

Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con 

barriere Larghezza corsia di emergenza: - 

Larghezza banchine: 1,00 m Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 

Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m 

- Strade di quartiere 

Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 

Larghezza corsie: 3,00 m 

N. corsie per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaletica 

Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m 

Larghezza corsia di emergenza:  

- Larghezza banchine: 0,50 m Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m 

Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m 

- Strade locali 

Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso Larghezza corsie: 2,75 m 

N. corsie per senso di marcia: 1 o più Larghezza minima spartitraffico centrale: - Larghezza corsia di emergenza: - 

Larghezza banchine: 0,50 m 

Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00 

 
 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
° 01.01.01 Carreggiata 

° 01.01.02 Confine stradale 

° 01.01.03 Pavimentazione stradale in bitumi 

°  01.01.04 Spartitraffico 

° 01.01.05 Banchina 
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Sede stradale 
Unità Tecnologica: 01.01 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Sede stradale 
Unità Tecnologica: 01.01 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Elemento Manutenibile: 01.01.01 

 
 

È la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di 
marcia. La superficie stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale). 

 
 

 

01.01.01. R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito. 

Livello minimo della prestazione: 
Dimensioni minime: 
- la carreggiata dovrà avere una larghezza minima pari a 3,50 m; 

- deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata. 
 

 

01.01.01.A01 Buche 
01.01.01.A02 Cedimenti 
01.01.01.A03 Sollevamento 
01.01.01.A04 Usura manto stradale 

 

01.01.01. I01 Ripristino carreggiata 
Cadenza: quando occorre 

Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli 

strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati. 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.02 

 
 

 
Limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle fasce di esproprio del progetto approvato. In 

alternativa il confine è costituito dal ciglio esterno del fosso di guardia o della cunetta, se presenti, oppure dal piede della 

scarpata se la strada è in rilevato o dal ciglio superiore della scarpata se la strada è in trincea. 
 

 

01.01.02. A01 Mancanza 
 

 

01.01.02. I01 Ripristino elementi 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli elementi di recinzione lungo il confine stradale. 

 
 

Confine stradale 

Carreggiata 



Manuale di Manutenzione Pag.   9 

 

 

Pavimentazione stradale in bitumi 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 

 
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, 

lavorazione del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi 

caratterizzate dai valori delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a 

secondo del paese di utilizzazione. 

 
 

 

01.01.03. R01 Accettabilità della classe 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza. 

Livello minimo della prestazione: 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, 
prodotti secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 

 
I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti 
caratteristiche: 
- Valore della penetrazione [x 0,1 
mm] Metodo di Prova: UNI EN 
1426 
Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220. 
- Punto di rammollimento 
[°C] Metodo di Prova: UNI 
EN 1427 
Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43. 
- Punto di rottura - valore massimo 
[°C] Metodo di Prova: UNI EN 
12593 
Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15. 
- Punto di infiammabilità - valore minimo 
[°C] Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 
Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220. 
- Solubilità - valore minimo 
[%] Metodo di Prova: UNI 
EN 12592 
Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99. 
- Resistenza all'indurimento 
Metodo di Prova: UNI EN 
12607-1 
Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1. 
- Penetrazione dopo l'indurimento - valore 
minimo [%] Metodo di Prova: UNI EN 1426 
Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37. 
- Rammollimento dopo indurimento - valore 
minimo Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37. 
- Variazione del rammollimento - valore 
massimo Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12. 
 
 
 
 
 
 

Sede stradale 
Unità Tecnologica: 01.01 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Sede stradale 
Unità Tecnologica: 01.01 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Sede stradale 
Unità Tecnologica: 01.01 

 
 

 

01.01.03.A01 Buche 
01.01.03.A02 Difetti di pendenza 
01.01.03.A03 Distacco  

01.01.03.A04 Fessurazioni 
01.01.03.A05 Sollevamento 
01.01.03.A06 Usura manto stradale 

 

01.01.03. I01 Ripristino manto stradale 
Cadenza: quando occorre 
 

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed 

asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di 

bitumi stradali a caldo. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.04 

 
 

 
E' la parte non carrabile del margine interno o laterale, destinata alla separazione fisica di correnti veicolari. Lo spartitraffico comprende 
anche lo spazio destinato al funzionamento dei dispositivi di ritenuta. 

 
 

01.01.04. A01 Mancanza 

01.01.05.A02 Rottura 
 

01.01.05. I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle parti costituenti con integrazione di elementi mancanti. 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.05 

 
 

È una parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di margine, dispositivi di 

ritenuta), compresa tra il margine della carreggiata e il più vicino tra i seguenti elementi longitudinali: marciapiede, 

spartitraffico, arginello, ciglio interno della cunetta e ciglio superiore della scarpata nei rilevati. 

 
 
 
 
 
 

Banchina 

Spartitraffico 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 
 

01.01.06. R01 Controllo geometrico 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
La banchina deve essere realizzata secondo dati geometrici di norma. 

Livello minimo della prestazione: 
Dati dimensionali minimi: 
- larghezza compresa fra 1,00 m a 3,00-3,50 m; 
- nelle grandi arterie la larghezza minima è di 3,00 m. 

 
 

01.01.07.A01 Cedimenti 
01.01.07.A02 Deposito 
01.01.07.A03 Presenza di vegetazione 

 
 

01.01.07.I01 Ripristino carreggiata 
Cadenza: quando occorre 
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali 

con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati. 
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Piste ciclabili 
Unità Tecnologica: 01.02 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Unità Tecnologica: 01.02 

 
Si tratta di spazi riservati alla circolazione dei velocipedi, individuabili nella parte longitudinale della strada ed 

opportunamente delimitati o separati con barriere invalicabili a protezione dei ciclisti dai veicoli a motore. Le piste ciclabili 

possono essere realizzate: 

- in sede propria ad unico o doppio senso di marcia; 

- su corsia riservata ricavata dalla carreggiata stradale; 

- su corsia riservata ricavata dal marciapiede. 

Più precisamente le piste ciclabili possono riassumersi nelle seguenti categorie: 

- piste ciclabili in sede propria; 

- piste ciclabili su corsia riservata; 

- percorsi promiscui pedonali e ciclabili; 

- percorsi promiscui ciclabili e veicolari. 

Nella progettazione e realizzazione delle piste ciclabili è buona norma tener conto delle misure di prevenzione, in 

particolare della disposizione lungo i percorsi di: alberi, caditoie, marciapiedi, cassonetti, parcheggi, aree di sosta, passi 

carrai e segnaletica stradale. 

 
 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
° 01.02.01 Caditoie 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.02.01 

 
 

Si tratta di elementi inseriti in prossimità delle piste ciclabili con funzione di captazione e deflusso delle acque meteoriche. 
Le caditoie possono essere inserite al lato dei marciapiedi o tra il percorso ciclabile e la corsia veicolare. La loro forma può 
variare a secondo dell'utilizzo: quadrata, a bocca di lupo e lineare. Inoltre possono essere in materiali diversi, quali, cls 
prefabbricato, ghisa, ecc.. 

 
 

01.02.03.A01 Depositi 
01.02.03.A02 Disposizione errata 
01.02.03.A03 Pendenza errata 

01.02.03.A04 Rottura 
 

01.02.03.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione di fogliame, sabbia, terreno e altri depositi in prossimità delle griglie di captazione. 

01.02.03.I02 Ripristino funzionalità 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle pendenze rispetto alle quote delle piste e dei marciapiedi al contorno. Sostituzione di eventuali elementi 
degradati o rotti con altri analoghi. 

Caditoie 

 
Piste ciclabili 



Unità Tecnologica: 01.03 
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Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade 

veicolari oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate 

(residenze, scuole, attrezzature di interesse comune, ecc.). 

 
 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
° 01.03.01 Chiusini e pozzetti 
° 01.03.02 Marciapiedi 
° 01.03.03 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls 
° 01.03.04 Rampe di raccordo 
° 01.03.05 Segnaletica 
° 01.03.06 Sistemi di illuminazione 

 
Aree pedonali e marciapiedi 
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Aree pedonali e marciapiedi 
Unità Tecnologica: 01.03 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 
 

Opere destinate a ricevere le acque meteoriche superficiali e a permetterne il convogliamento alle reti di smaltimento.  

A coronamento di esse sono disposti elementi di chiusura mobili con funzione di protezione e di smaltimento delle acque 

in eccesso. I dispositivi di chiusura e di coronamento trovano il loro utilizzo a secondo del luogo di impiego, ovvero 

secondo la norma UNI EN 124: 

- Gruppo 1 (classe A 15 minima) = zone ad uso esclusivo di pedoni e ciclisti; 

- Gruppo 2 (classe B 125 minima) = zone ad uso di pedoni, parcheggi; 

- Gruppo 3 (classe C 250 minima) = se installati in prossimità di canaletti di scolo lungo il marciapiede; 

- Gruppo 4 (classe D 400 minima) = lungo le carreggiate stradali, aree di sosta; 

- Gruppo 5 (classe E 600 minima) = aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.); 

- Gruppo 6 (classe F 900) = aree sottoposte a carichi particolarmente notevoli. 

I dispositivi di chiusura e/o di coronamento possono essere realizzati con i seguenti materiali: acciaio laminato, ghisa a 

grafite lamellare, ghisa a grafite sferoidale, getti di acciaio, calcestruzzo armato con acciaio e abbinamento di materiali. 

 
 

 

01.03.01.R01 Aerazione 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
I dispositivi di chiusura dovranno permettere una minima superficie di aerazione. 

Livello minimo della prestazione: 

La superficie minima di aerazione varia a secondo della dimensione di passaggio secondo la norma UNI EN 124, 

ovvero: 

- per dimensione di passaggio <= 600 mm allora superficie min. di aerazione = 5% dell'area di un cerchio con 

diametro pari alla dimensione di passaggio; 

- per dimensione di passaggio > 600 mm allora superficie min. di aerazione: 140 cm2. 
 

 

01.03.01.A01 Corrosione 
01.03.01.A02 Deposito 

01.03.01.A03 Rottura 
 

01.03.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 4 mesi 
Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimità del chiusino. 

01.03.01. I02 Ripristino chiusini d'ispezione 
Cadenza: ogni anno 
Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle parti metalliche in 

vista. Sostituzione di elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale da eventuali depositi. 

 

 
 
 

Chiusini e pozzetti 
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Aree pedonali e marciapiedi 
Unità Tecnologica: 01.03 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.02 

 
 

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul 

marciapiede possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, 

cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc.. 
 

 

01.03.02. R01 Accessibilità ai marciapiedi 
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 
Classe di Esigenza: Fruibilità 
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili e 

praticabili; deve essere garantita, inoltre, la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 

Livello minimo della prestazione: 

Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime: 

- nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria; 

- nelle strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 

- nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali; 

- nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con minima densità residenziale. 

Fabbisogno di spazio per percorsi pedonali in aree residenziali: 

- Tipologia del passaggio: 1 persona; Larghezza (cm): 60; Note: -; 

- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 90; Note: passaggio con difficoltà; 

- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 120; Note: passaggio agevole; 

- Tipologia del passaggio: 3 persone; Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole; 

- Tipologia del passaggio: 1 persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100; Note: -; 

- Tipologia del passaggio: 2 persone con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 212,5; Note: -; 

- Tipologia del passaggio: 2 persone con ombrello aperto; Larghezza (cm): 237,5; Note: -; 

- Tipologia del passaggio: carrozzina; Larghezza (cm): 80; Note: -; 

- Tipologia del passaggio: 1 carrozzina e 1 bambino; Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al fianco; 

- Tipologia del passaggio: 2 carrozzine o 2 sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170; Note: passaggio agevole; 

- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 220; Note: passaggio con difficoltà; 

- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole. 

 

Le larghezze minime vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate da cabine 

telefoniche, chioschi o edicole, ecc.. I marciapiedi prospicienti su carreggiate sottostanti devono essere muniti di 

parapetto e/o rete di protezione di altezza minima di 2,00 m. 

Gli attraversamenti pedonali sono regolamentati secondo la disciplina degli attraversamenti (CNR N. 60 DEL 

26.04.1978): 

- Strade primarie 

Tipo di attraversamento pedonale: a livelli sfalsati 

Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: - 

Marciapiedi 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

- Strade di scorrimento 

Tipo di attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzati 

Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio 

- Strade di quartiere 

Tipo di attraversamento pedonale: semaforizzati o eventualmente zebrati 

Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio 

- Strade locali 

Tipo di attraversamento pedonale: zebrati Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 100 m 

Negli attraversamenti il raccordo fra marciapiede e strada va realizzato con scivoli per permettere il passaggio di 

carrozzine. I marciapiedi devono poter essere agevolmente usati dai portatori di handicap. 

In corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono avere conformazione idonee 

alla forma delle piazzole e delle aree di attesa dell'autobus senza costituire intralcio al traffico standard veicolare e 

pedonale: 

- Lato delle corsie di traffico promiscuo Lunghezza totale (m): 56 

Lunghezza della parte centrale (m): 16* Profondità (m): 3,0 

- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico Lunghezza totale (m): 56 

Lunghezza della parte centrale (m): 26** Profondità (m): 3,0 

- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico con alta frequenza veicolare Lunghezza totale (m): 45 

Lunghezza della parte centrale (m): 5,0 Profondità (m): 3,0 

* fermata per 1 autobus 

** fermata per 2 autobus 
 

 

01.03.03.A01 Buche 
01.03.03.A02 Cedimenti 
01.03.03.A03 Corrosione 
01.03.03.A04 Deposito 
01.03.03.A05 Difetti di pendenza 
01.03.03.A06 Distacco 
01.03.03.A07 Esposizione dei feri di armatura 
01.03.03.A08 Fessurazioni 
01.03.03.A09 Mancanza 

01.03.03.A10 Presenza di vegetazione 
01.03.03.A11 Rottura 
01.03.03.A12 Sollevamento 
01.03.03.A13 Usura manto stradale 

01.03.03.I01 Pulizia percorsi pedonali 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti 

detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso. 
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Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls 

Aree pedonali e marciapiedi 
Unità Tecnologica: 01.03 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.03. I02 Riparazione pavimentazione 
 
Cadenza: quando occorre 
 
Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o 

fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei 

vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, 

sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo 

di percorso pedonale. 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.03.03 

 

 

Si tratta di prodotti di calcestruzzo realizzati in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra 

lo spessore e i lati. Essi trovano largo impiego come rivestimenti per le pavimentazioni ad uso veicolare e pedonale. I 

principali tipi di masselli possono distinguersi in: elementi con forma singola, elementi con forma composta e elementi 

componibili. Sul mercato si trovano prodotti con caratteristiche morfologiche del tipo: con spessore compreso tra i 40 e 

150 mm, con rapporto tra il lato piccolo e lo spessore varia da 0,6 a 2,5, con rapporto tra il lato più grande e quello più 

piccolo varia tra 1 e 3 e con superficie di appoggio non minore di 0,05 m2 (la superficie reale maggiore dovrà essere 

pari al 50% di un rettangolo circoscritto). 

 
 

 

01.03.04. R01 Accettabilità 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Durabilità 
I masselli dovranno rispettare le dimensioni rilevate in fase di campionatura. 

Livello minimo della prestazione: 
Sono accettabili tolleranze dimensionali nell'ordine di +/- 3 mm per singoli masselli e di +/- 2 mm rispetto alla media 

dei provini campione. 

01.03.04.R02 Assorbimento dell'acqua 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
I masselli dovranno produrre un adeguato assorbimento d'acqua. 

Livello minimo della prestazione: 
Secondo la norma UNI EN 1338, il valore dell'assorbimento d'acqua dovrà essere Wa < 14% per singolo provino e 

Wa < 12% rispetto alla media dei provini campione. 

01.03.04.R03 Resistenza alla compressione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I masselli dovranno produrre una adeguata resistenza alla compressione. 

Livello minimo della prestazione: 
Secondo la norma UNI EN 1338, il valore della resistenza a compressione (convenzionale) dovrà essere Rcc >= 50 

N/mm2 per singoli masselli e Rcc >= 60 N/mm2 rispetto alla media dei provini campione. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Aree pedonali e marciapiedi 
Unità Tecnologica: 01.03 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

 
 

01.03.04.A01 Degrado sigillante 
01.03.04.A02 Deposito superficiale 
01.03.04.A03 Distacco 
01.03.04.A04 Fessurazioni 

01.03.04.A05 Perdita di elementi 

01.03.04.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di 

rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 

01.03.04.I02 Ripristino giunti 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino della sigillatura e completamento della saturazione dei giunti con materiali idonei eseguita manualmente o a 
macchina. 

01.03.04. I03 Sostituzione degli elementi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi. 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.04 

 
 

Le rampe di raccordo o scivoli, rappresentano quegli spazi in dotazione ai marciapiedi realizzati in prossimità degli 

attraversamenti pedonali, e/o comunque dove se ne riscontra la necessità, per facilitare i portatori di handicap su 

carrozzina o per il transito agevolato di bambini su passeggini e carrozzine. Esse permettono quindi alle persone affette 

da handicap su carrozzine di poter circolare nell'ambiente urbano. 

 
 

 

01.03.05. R01 Accessibilità alle rampe 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le rampe di raccordo devono essere accessibili e percorribili. 

Livello minimo della prestazione: 
Vanno rispettati i seguenti livelli minimi: 
- larghezza min. = 1,50 m 
- pendenza max. = 15 % 
- altezza scivolo max = 0,025 m 
- distanza fine rampa al limite marciapiede min. = 1,50 m. 

 
 

01.03.05.A01 Ostacoli 
01.03.05.A02 Pendenza errata  

 

 

Rampe di raccordo 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Aree pedonali e marciapiedi 
Unità Tecnologica: 01.03 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

01.03.05.A03 Rottura 
 

01.03.05.I01 Ripristino pavimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino della pavimentazione delle rampe con materiali idonei con caratteristiche di antisdrucciolo. 

01.03.05. I02 Ripristino pendenza 
Cadenza: quando occorre 
Adeguamento della pendenza minima della rampa rispetto ai limiti di norma. 

 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.03.05 

 
 

La segnaletica a servizio delle aree pedonali serve per guidare gli utenti e per fornire prescrizioni ed utili indicazioni per 

l'uso. Può essere costituita da strisce segnaletiche tracciate sulla strada. La segnaletica comprende linee longitudinali, 

frecce direzionali, linee trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, iscrizioni e simboli posti sulla superficie 

stradale, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di 

ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea, 

ecc. La segnaletica può essere realizzata mediante l’applicazione di pittura, materiali termoplastici, materiali plastici 

indurenti a freddo, linee e simboli preformati o mediante altri sistemi. Nella maggior parte dei casi, la segnaletica è di 

colore bianco o giallo ma, in casi particolari, vengono usati anche altri colori. 
 

 

01.03.06. A01 Usura segnaletica 
 

 

01.03.06.I01 Rifacimento delle bande e linee 
Cadenza: ogni anno 

Rifacimento delle bande e linee mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei e/o altri sistemi: pittura, 

materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati. 

01.03.06. I02 Sostituzione elementi 
Cadenza: quando occorre 

Sostituzione degli elementi della segnaletica con elementi analoghi. 

 

 

 

 

 

Segnaletica 
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Aree pedonali e marciapiedi 
Unità Tecnologica: 01.03 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Elemento Manutenibile: 01.03.06 

 
 

 

Si tratta di sistemi di illuminazione a servizio del traffico pedonale che interessano generalmente le vie commerciali in cui 

vi è anche presente l'illuminazione dei negozi. In genere gli apparecchi illuminanti vanno scelti su base estetiche (lampioni 

o lanterne a distribuzione simmetrica). 

 
 

 

01.03.07. R01 Controllo del flusso luminoso 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al 

fine di evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli organi e/o apparati visivi delle persone. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. Per strade commerciali con traffico solo pedonale vanno 

rispettati i seguenti parametri illuminotecnici: 

- centro città: E hm [lx] >= 15, E hmin [lx] >= 5, E sc [lx] >= 5; 

- quartieri periferici: E hm [lx] >= 10, E hmin [lx] >= 3, E sc [lx] >= 4; 

- centro paese: E hm [lx] >= 8, E hmin [lx] >= 2, E sc 

[lx] >= 3. Inoltre, il parametro Lc A^0,25 dovrà assume i 

seguenti valori: 

- h <= 4,5 m allora Lc A^0,25 <= 6000; 

- h > 4,5 e <= 6 m allora Lc A^0,25 <= 8000; 

- h > 6 m allora Lc A^0,25 <= 10000. 
 

 

01.03.07.A01 Abbassamento livello di illuminazione 

01.03.07.A02 Difetti agli interruttori 
 

01.03.07.I01 Pulizia accessori 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Pulizia dei corpi illuminanti e degli accessori connessi. 

01.03.07.I02 Sostituzione delle lampade 
Cadenza: quando occorre 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sistemi di illuminazione 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

 

I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; 

inoltre il formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le 

caratteristiche dei sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. 

Inoltre, per le sezioni circolari, devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al 

sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la 

corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine 

ambientale (vento, urti, ecc.). 
 

 

01.04.R01 Percettibilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della strada. 

Livello minimo della prestazione: 
Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità: 

- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100; 

- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 140; 

- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 170; 

- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 200; 

- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 150. 

 

Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni con corsia di decelerazione) 

- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 30; 

- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 40; 

- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 50. 

 

Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni senza corsia di decelerazione) 

- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 60; 

- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 80; 

- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 100; 

- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 130. 

 

I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati a distanza < 30 cm e non > 100 cm 

dal ciglio del marciapiede e/o della banchina. 

I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non inferiore a 50 cm dal ciglio del 

marciapiede e/o della banchina. 

I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza minima di 60 cm e massimi di 220 cm. 

 I segnali da ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze >450 cm. 

I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad altezza minima di 220 cm. I segnali posizionati 

al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 510 cm. 

 

 
Segnaletica stradale verticale 
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Segnaletica stradale verticale 
Unità Tecnologica: 01.04 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04. R02 Rinfrangenza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza. 

Livello minimo della prestazione: 
I segnali potranno essere realizzati mediante applicazione di pellicole retroriflettenti con le seguenti classi di 

riferimento: 

-classe 1 (con normale risposta luminosa di durata minima di 7 anni); -classe 2 (ad alta risposta luminosa di 

durata minima di 10 anni). 

 
 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
° 01.04.01 Cartelli segnaletici 
° 01.04.02 Sostegni, supporti e accessori vari 
 

Elemento Manutenibile: 01.04.01 

 
 

Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 - 

2,5 mm verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le 

operazioni di sgrassaggio, lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer 

per alluminio a mano. Essi sono costituiti da sagome aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con 

caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato del messaggio trasmesso. In genere i segnali sono prodotti 

mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse. 
 

 

01.04.01. A01 Alterazione Cromatica 
01.04.01.A02 Corrosione 

01.04.01.A03 Usura 
 

01.04.01. I01 Ripristino elementi 
Cadenza: quando occorre 

Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto dal nuovo 

codice della strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione 

nel sistema della segnaletica stradale di zona. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cartelli segnaletici 
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Segnaletica stradale verticale 
Unità Tecnologica: 01.04 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Elemento Manutenibile: 01.04.02 

 
 

 

Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono 

riassumere in: staffe (per il fissaggio di elementi), pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il 

sostegno della segnaletica), collari (semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici), piastre (per 

l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.), bulloni (per il serraggio degli elementi), sostegni mobili e fissi (basi per il 

sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi devono essere realizzati con materiali di prima scelta e opportunamente 

dimensionati. 
 

 

01.04.02. A01 Instabilità dei supporti 
01.04.02.A02 Mancanza 
01.04.02.A03 Alterazione Cromatica 
01.04.02.A04 Corrosione 

01.04.02.A05 Usura 
 

01.04.02.I01 Ripristino stabilità 
Cadenza: quando occorre 

Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio degli elementi 

accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi vanno considerati anche in occasione 

di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.). 

Sostegni, supporti e accessori vari 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

 

Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti 

fornendogli prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi 

materiali: pitture, materie termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, 

materie plastiche a freddo, materiali da postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali 

preformati. Per consentire una maggiore visibilità notturna della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa 

delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro) che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti 

provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale possono essere 

inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica orizzontale può essere 

costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali, iscrizioni e 

simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di 

ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea e 

altri segnali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo 

Codice della Strada. 

 
 

01.05. R01 Retroriflessione 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in 

condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli. 

Livello minimo della prestazione: 

Per misurare la retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli si deve utilizzare il 

coefficiente di luminanza retroriflessa R L. La misurazione deve essere espressa come mcd/(m2 lx). In condizioni 

di superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 2, mentre, in condizioni 

di bagnato, deve essere conforme alla tabella 3 e, in condizioni di pioggia, alla tabella 4. 

Nota: il coefficiente di luminanza retroriflessa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita 

dai conducenti degli autoveicoli in condizioni di illuminazione con i proiettori dei propri veicoli (UNI EN 1436). 

Tabella 2 (Classi di RL per segnaletica orizzontale asciutta) 

Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE BIANCO 

- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 

- Classe: R2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 100; 

- Classe: R4; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200; 

- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL 

>= 300; Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE GIALLO 

- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 

- Classe: R1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 80; 

- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150; 

- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL 

>= 200; Tipo e colore del segnale orizzontale: PROVVISORIO 

- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx))]: Nessun requisito; 

- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150; 

 
Segnaletica stradale orizzontale 
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- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300; 

 

Note: La classe R0 si applica quando la visibilità della segnaletica orizzontale è ottenuta senza retroriflessione in 

condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli. 

Tabella 3 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di bagnato) 

Condizioni di bagnato: Come si presenta 1 min. dopo l’inondazione della superficie con acqua (*) 

- Classe: RW0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 

- Classe: RW1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25; 

- Classe: RW2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35; 

- Classe: RW3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50; 

 

Note: La classe RW0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche 

o tecnologiche. 

(*) Tale condizione di prova deve essere creata versando acqua chiara da un secchio di capacità pari a circa 10 l e da 

un'altezza di circa 0,5 m dalla superficie. L'acqua deve essere versata in modo uniforme lungo la superficie di prova 

in modo tale che l’area di misurazione e l'area circostante siano temporaneamente sommerse da un'ondata d'acqua. Il 

coefficiente di luminanza retroriflessa R L in condizioni di bagnato deve essere misurato alle condizioni di prova 1 

min dopo aver versato l'acqua. 

Tabella 4 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di pioggia) 

 

Condizioni di bagnato: come si presenta dopo almeno 5 min. di esposizione durante una precipitazione uniforme 

di 20mm/h (**) 

- Classe: RR0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 

- Classe: RR1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25; 

- Classe: RR2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35; 

- Classe: RR3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50; 

NOTE: La classe RR0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni 

economiche o tecnologiche. 

 

(**) Tali condizioni di prova devono essere create utilizzando acqua chiara e simulando una cascata senza foschia 

né nebbia di intensità media pari a (20 ± 2 ) mm/h su un'area due volte più larga del campione e non meno di 0,3 

m e il 25% più lunga dell’area di misurazione. Lo scarto fra l'intensità minima e l'intensità massima della cascata 

non deve essere maggiore del rapporto di 1 a 1,7. Le misurazioni del coefficiente di luminanza retroriflessa RL in 

condizioni di pioggia devono essere effettuate dopo 5 min di pioggia continua e durante la precipitazione di 

quest'ultima. 

 

 

 

 

 

 

 



Manuale di Manutenzione Pag.   24 

 

 

01.05. R02 Riflessione alla luce 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in 

condizioni di luce diurna e di illuminazione artificiale. 

Livello minimo della prestazione: 

Per misurare la riflessione alla luce del giorno o in presenza di illuminazione stradale si deve utilizzare il 

coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa Qd. La misurazione deve essere espressa in 

mcd/(m lx). In condizioni di superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla 

tabella 1 (UNI EN 1436). Il coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa rappresenta la 

luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai conducenti degli autoveicoli alla luce del giorno 

tipica o media o in presenza di illuminazione stradale. 

Tabella 1 (Classi di QD per segnaletica orizzontale 

asciutta) Colore del segnale orizzontale: BIANCO 

Tipo di manto stradale. ASFALTO 

- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; 

- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100; 

- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: 

Qd >= 130; Tipo di manto stradale. CEMENTO 

- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; 

- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130; 

- Classe Q4; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: 

Qd >= 160; Colore del segnale orizzontale: GIALLO 

- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; 

- Classe Q1; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 80; 

- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100. 

 

Note: La classe Q0 si applica quando la visibilità diurna si ottiene attraverso il valore del fattore di luminanza Beta. 

 
 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
° 01.05.01 Attraversamenti pedonali 
° 01.05.02 Attraversamenti ciclabili 
° 01.05.03 Frecce direzionali 
° 01.05.04 Isole di traffico 
° 01.05.05 Vernici segnaletiche 
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Segnaletica stradale orizzontale 
Unità Tecnologica: 01.05 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Segnaletica stradale orizzontale 
Unità Tecnologica: 01.05 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Elemento Manutenibile: 01.05.01 

 
 

Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di 

marcia dei veicoli. Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, 

mentre sulle altre strade la lunghezza non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli intervalli è fissata 

in 50 cm. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici, plastiche adesive preformate e/o in materiale 

lapideo in prossimità dei centri abitati. 
 

 

01.05.01. A01 Usura 
 

 

01.05.01. I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con 

l’aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.05.02 

 
 

Gli attraversamenti ciclabili vengono evidenziati sulla carreggiata da due strisce bianche discontinue con larghezza di 50 

cm e segmenti ed intervalli lunghi 50 cm. La distanza minima tra i bordi interni delle strisce trasversali è di 1 m in 

prossimità degli attraversamenti a senso unico e di 2 m per gli attraversamenti a doppio senso. Le strisce vengono 

realizzate mediante l'applicazione di vernici e/o altri materiali idonei. 
 

 

01.05.02. A01 Usura 
 

 

01.05.02. I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con 

l’aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

 
 
 
 
 
 
 

Attraversamenti ciclabili 

Attraversamenti pedonali 



Manuale di Manutenzione Pag.   27 

 

 

Segnaletica stradale orizzontale 
Unità Tecnologica: 01.05 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Segnaletica stradale orizzontale 
Unità Tecnologica: 01.05 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.05.03 

 
 

 

Si tratta di segnali di colore bianco per contrassegnare le corsie per consentire la preselezione dei veicoli in prossimità di 

intersezioni. Esse possono suddividersi in: freccia destra, freccia diritta, freccia a sinistra, freccia a destra abbinata a freccia 

diritta, freccia a sinistra abbinata a freccia diritta e freccia di rientro. I segnali vengono realizzati mediante l'applicazione di 

vernici sulle superfici stradali. 
 

 

01.05.03. A01 Usura 
 

01.05.03. I01 Rifacimento dei simboli 
Cadenza: ogni anno 

Rifacimento dei simboli mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta 

di microsfere di vetro, ecc.). 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.04 

 
 

 

Si tratta di triangoli di segnalazione delle isole di traffico realizzate mediante zebrature poste entro le strisce di raccordo 

per l'incanalamento dei veicoli o tra queste ed il bordo della carreggiata. Le strisce vengono realizzate mediante 

l'applicazione di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro. Le strisce devono essere di colore bianco ed 

inclinate con un angolo di almeno 45° rispetto alla corsia di marcia e con larghezza non inferiore a 30 cm. Gli intervalli 

realizzati tra le strisce devono avere larghezza doppia rispetto alle quella delle strisce. 
 

 

01.05.04. A01 Usura 
 

 

01.05.04. I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 

Rifacimento delle strisce e zebrature mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali 

con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

 
 
 
 
 

Isole di traffico 

Frecce direzionali 



Manuale di Manutenzione Pag.   27 

 

 

Segnaletica stradale orizzontale 
Unità Tecnologica: 01.05 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Elemento Manutenibile: 01.05.05 

 
 

 

Si tratta di vernici sintetiche rifrangenti, specifiche per la realizzazione ed il rifacimento della segnaletica orizzontale 

(delimitazione delle carreggiate, linee spartitraffico, strisce pedonali, linee di demarcazione delle aree di parcheggio, ecc.). 

Hanno una buona aderenza al supporto ed una elevata resistenza all’abrasione ed all’usura. Sono composte da pigmenti 

sintetici ed altri contenuti (biossido di titanio, microsfere di vetro totali, microsfere di vetro sferiche, ecc.). 
 

 

01.05.05. A01 Rifrangenza inadeguata 

01.05.05.A02 Usura 
 

01.05.05.I01 Rifacimento delle vernici segnaletiche 
Cadenza: quando occorre 

Rifacimento delle vernici segnaletiche mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali 

con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

Vernici segnaletiche 



Unità Tecnologica: 01.06 
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Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare 

condizioni di visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, 

livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. 

In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: 

- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso; 

- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita 

dall’alimentatore (che fornisce il primo contributo alla dissipazione termica); 

- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; 

- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; 

- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), 

per la formazione del solido fotometrico. 

 
 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
° 01.07.01 Lampione stradale a led 

 
Illuminazione a led 



Elemento Manutenibile: 01.06.01 
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Illuminazione a led 
Unità Tecnologica: 01.06 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 
 

Il lampione stradale a LED offre una luminosità molto maggiore rispetto alle tradizionali lampade (nei sistemi stradali 

sono spesso utilizzate le lampade al sodio) e senza emissione nocive per l’ambiente e offre un risparmio energetico dal 

50% all' 80%; inoltre il lampione a LED, rispetto alle tradizionali lampade, non è fragile e quindi immune da atti di 

vandalismo o di rottura. 
 

 

01.07.01.A01 Abbassamento del livello di illuminazione 
01.07.01.A02 Anomalie anodo 
01.07.01.A03 Anomalie catodo 
01.07.01.A04 Anomalie connessioni 
01.07.01.A05 Anomalie trasformatore 
01.07.01.A06 Decolorazione 
01.07.01.A07 Deposito superficiale 
01.07.01.A08 Difetti di messa a terra 
01.07.01.A09 Difetti di serraggio 
01.07.01.A10 Difetti di stabilità 
01.07.01.A11 Patina biologica 

 

01.07.01.I01 Pulizia corpo illuminante 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. 

01.07.01.I02 Sostituzione dei lampioni 
Cadenza: ogni 15 anni 
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. 

01.07.01.I03 Sostituzione diodi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

Lampione stradale a led 



Corpo d'Opera: 03 
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Lo scarico delle acque lungo i mappali n. 144, 185 e 429, (a nord della S.R. n.6), avverrà tramite il posizionamento di una 

condotta in cls a base piana diam.800 mm, collocato sotto il nuovo tratto di pista ciclopedonale che avrà la funzione di 

intubare il fosso esistente in quel tratto.  

L’acqua che si infiltrerà a ridosso della recinzione esistente del mappale n.429, verrà scolata tramite il posizionamento di 

un tubo dreno superficiale, del diametro di 200 mm. 

 
 

 UNITÀ TECNOLOGICHE:  
° 03.01 Sistemi o reti di drenaggio 
° 03.02 Pozzetti 

 
Collettore acque meteoriche 



Unità Tecnologica: 03.01 
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Per sistema o reti di drenaggio s'intende quel complesso di opere realizzate al fine di raccogliere, convogliare e smaltire le 

acque meteoriche e le acque di rifiuto delle attività civili e industriali (acque nere) nonchè di drenare e di allontanare 

l'eccesso di acqua da un terreno per consentirne o migliorarne l'utilizzazione. 

In particolare si parla di bonifica idraulica se il problema interessa un territorio di dimensioni estese. Nella realtà per 

bonifica idraulica di un territorio con falda freatica affiorante (paludoso) o troppo vicina al piano di campagna (infrigidito) 

si intendono "tutte le attività connesse alla realizzazione delle opere destinate ad assicurare in ogni tempo lo scolo delle 

acque in eccesso, al fine di provvedere al risanamento del territorio e a creare le condizioni più adatte alla sua utilizzazione 

per le molteplici attività umane". 

Si parla di drenaggio agricolo quando si realizzano interventi locali di drenaggio ( effettuato su terreni adatti alla 

coltivazione o su terreni sui quali si prevede la realizzazione di insediamenti abitativi o produttivi o di semplici 

infrastrutture quali strade, ferrovie, etc.) e quando si realizzano un insieme di canali e di reti scolanti che, associato alla rete 

naturale esistente, permetta l'evacuazione dell'acqua in eccesso. 

 
 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
° 03.01.01 Tubo in PVC

 
Sistemi o reti di drenaggio 



Elemento Manutenibile: 03.01.01 
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Sistemi o reti di drenaggio 
Unità Tecnologica: 03.01 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

 
 

03.01.01.R01 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Le tubazioni in polivinile devono essere realizzate con materiali privi di impurità. 

Livello minimo della prestazione: 
Le dimensioni devono essere misurate secondo la norma UNI EN 1329. In caso di contestazione, la temperatura di riferimento 
è 23 +/- 2 °C. 

03.01.01.R02 Resistenza a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni ed i relativi complementi non devono subire disgregazioni o dissoluzioni se sottoposti all'azione di 
temperature elevate. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare deve verificarsi un ritiro longitudinale del tubo minore del 5% ed inoltre non deve mostrare bolle o crepe. 

03.01.01.R03 Resistenza all'urto 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni devono essere in grado di resistere a sforzi che si verificano durante il funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 1329 al punto 7. 

 
 

03.01.01.A01 Accumulo di grasso 
03.01.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
03.01.01.A03 Erosione 
03.01.01.A04 Incrostazioni 
03.01.01.A05 Odori sgradevoli 
03.01.01.A06 Penetrazione di radici 
03.01.01.A07 Sedimentazione 

 

03.01.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

Tubo in PVC 



Unità Tecnologica: 03.02 
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Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi 

di raccolta, convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi 

di dispersione nel terreno). I vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in 

alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da 

quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. Gli impianti di smaltimento acque meteoriche sono 

costituiti da: 

- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 

- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette 

pluviali mentre quelle orizzontali sono dette collettori); 

- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti 

devono rispettare le prescrizioni riportate dalla normativa quali: 

- devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di 

temperatura (compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 

- gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro 

materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate 

con prodotti per esterno; 

- i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato 

dalle norme relative allo scarico delle acque usate; 

- i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le 

caditoie a pavimento devono essere sifonate, ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 

m dal punto di innesto di un pluviale; 

- per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte 

le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori 

ammissibili i rumori trasmessi. 

 
 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
° 03.02.01 Pozzetti e caditoie 

 
Pozzetti 
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Pozzetti 
Unità Tecnologica: 03.02 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

 
 

I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le 

acque reflue attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto. 

I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate 

e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.). 

 
 

 

03.02.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
La portata dei pozzetti viene accertata eseguendo la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Il pozzetto deve essere 

montato in modo da essere ermetico all'acqua che deve entrare solo dalla griglia; la portata è ricavata dal massimo afflusso 

possibile in conformità ai requisiti specificati nel prospetto 3 della norma UNI EN 1253-1. 

03.02.01.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e 

la funzionalità nel tempo. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i 

tempi previsti dalla norma UNI EN 1253-2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate) 

sul dispositivo di prova; sottoporre la scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole by-pass. 

Chiudere la serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non perde più acqua 

(comunque fino ad un massimo di 5 volte). 

03.02.01.R03 Assenza della emissione di odori sgradevoli 
Classe di Requisiti: Olfattivi 
Classe di Esigenza: Benessere 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 

Livello minimo della prestazione: 
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la 

scatola sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate 

dalla diminuzione della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è stabilizzata. 

03.02.01.R04 Pulibilità 
Classe di Requisiti: Di manutenibilità 
Classe di Esigenza: Gestione 
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Immettere nel 

pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 mm a una velocità costante e uniforme per 30 

s. Continuando ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal 

pozzetto. La prova deve essere eseguita per tre volte per ogni velocità di mandata e deve essere considerata la media dei tre 

risultati ottenuti per ciascuna prova. 

Pozzetti e caditoie 



Manuale di Manutenzione Pag.   35 

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.02.01.R05 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura 
 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti viene accertata con la prova descritta 

dalla norma UNI EN 1253-2. Secondo tale prova si fa entrare l’acqua attraverso la griglia o attraverso l’entrata 

laterale nel seguente modo: 

- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa 60 secondi; 

- pausa di 60 secondi; 

- 0,5 l/s di acqua fredda alla temperatura di 15 °C per 60 secondi; 

- pausa di 60 secondi. 

Ripetere questo ciclo per 1500 volte o in alternativa per 100 h. La prova viene considerata valida se non si 

verificano deformazioni o variazioni dall’aspetto della superficie dei componenti. 

03.02.01. R06 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 

sotto l'azione di determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi: 

- H 1,5 (per tetti piani non praticabili); 

- K 3 (aree senza traffico veicolare); 

- L15 (aree con leggero traffico veicolare); 

- M 125 (aree con traffico veicolare). 
 

 

03.02.01.A01 Difetti ai raccordi o alle tubazioni 
03.02.01.A02 Difetti dei chiusini 
03.02.01.A03 Erosione 
03.02.01.A04 Intasamento 
03.02.01.A05 Odori sgradevoli 

 

03.02.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 
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Comune di Calto 
Provincia di Rovigo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

OGGETTO: 

COMMITTENTE: 

 
PIANO DI MANUTENZIONE 
 
 
 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

 
 
 
Progetto di miglioramento e messa in sicurezza del sistema viario 
nell’intersezione tra la S.R. n.6, via G.Garibaldi e la S.P. n.11 nel  
Comune di Calto (RO) 
 
Comune di Calto 

 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 

 

. 



Classe Requisiti: 
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01.03 - Aree pedonali e marciapiedi 
01 - Sede stradale  

 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03.03 Marciapiedi 

01.03.03.R01 Requisito: Accessibilità ai marciapiedi 

 
Adattabilità degli spazi 



Classe Requisiti: 
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01.01 - Sede stradale 
01 - Sede stradale  

01.03 - Aree pedonali e marciapiedi 

 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01.03 Pavimentazione stradale in bitumi 

01.01.03.R01 Requisito: Accettabilità della classe 

01.01.07 Banchina 

01.01.07.R01 Requisito: Controllo geometrico 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03.01 Chiusini e pozzetti 

01.03.01.R01 Requisito: Aerazione 

01.03.04 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls 

01.03.04.R02 Requisito: Assorbimento dell'acqua 

 
Controllabilità tecnologica 



Classe Requisiti: 
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03.02 - Pozzetti 
03 - Collettore acque meteoriche 

 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.02.01 Pozzetti e caditoie 

03.02.01.R04 Requisito: Pulibilità 

 
Di manutenibilità 
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01.03 - Aree pedonali e marciapiedi 
01 - Sede stradale  

03.01 - Sistemi o reti di drenaggio 
03 - Collettore acque meteoriche 

03.02 - Pozzetti 

 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03.04 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls 

01.03.04.R03 Requisito: Resistenza alla compressione 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.01.01 Tubo in lega polimerica PVC-A 

03.01.01.R02 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura 

03.01.01.R03 Requisito: Resistenza all'urto 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.02.01 Pozzetti e caditoie 

 
Di stabilità 
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01.03 - Aree pedonali e marciapiedi 
01 - Sede stradale  

 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03.04 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls 

01.03.04.R01 Requisito: Accettabilità 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Durabilità tecnologica 
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01.02 - Piste ciclabili 
01 - Sede stradale  

03.02 - Pozzetti 
03 - Collettore acque meteoriche 

 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02.01 Portacicli 

01.02.01.R01 Requisito: Adeguamento dimensionale 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.02.01 Pozzetti e caditoie 

03.02.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Funzionalità d'uso 
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01.01 - Sede stradale 
01 - Sede stradale  

01.04 - Segnaletica stradale verticale 

01.05 - Segnaletica stradale orizzontale 

 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Sede stradale 

01.01.R01 Requisito: Accessibilità 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Segnaletica stradale verticale 

01.04.R01 Requisito: Percettibilità 

01.04.R02 Requisito: Rinfrangenza 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05 Segnaletica stradale orizzontale 

01.05.R01 Requisito: Retroriflessione 

01.05.R02 Requisito: Riflessione alla luce 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Funzionalità tecnologica 



Classe Requisiti: 
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03.02 - Pozzetti 
03 - Collettore acque meteoriche 

 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

03.02.01 Pozzetti e caditoie 

03.02.01.R03 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Olfattivi 



Classe Requisiti: 
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01.01 - Sede stradale 
01 - Sede stradale  

01.03 - Aree pedonali e marciapiedi 

 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01.01 Carreggiata 

01.01.01.R01 Requisito: Accessibilità 

01.01.04 Piazzole di sosta 

01.01.04.R01 Requisito: Accessibilità 

01.01.06 Stalli di sosta 

01.01.06.R01 Requisito: Accessibilità 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03.02 Limitatori di sosta 

01.03.02.R01 Requisito: Conformità alle norme stradali 

01.03.05 Rampe di raccordo 

01.03.05.R01 Requisito: Accessibilità alle rampe Progetto di miglioramento e messa in sicurezza del sistema viario nell’intersezione tra 
la S.R. n.6, via G.Garibaldi e la S.P. n.11 nel Comune di Calto (RO) 

 
Sicurezza d'uso 
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Comune di Calto 
Provincia di Rovigo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

OGGETTO: 

COMMITTENTE: 

 
PIANO DI MANUTENZIONE 
 
 
 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

 
 
 
 
Progetto di miglioramento e messa in sicurezza del sistema viario 
nell’intersezione tra la S.R. n.6, via G.Garibaldi e la S.P. n.11 nel  
Comune di Calto (RO) 
 
Comune di Calto 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 

 

. 
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01.02 - Piste ciclabili 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01 Carreggiata   

01.01.01.C01 Controllo: Controllo carreggiata Controllo ogni mese 

01.01.02 Confine stradale   

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

01.01.03 Pavimentazione stradale in bitumi   

01.01.03.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni 3 mesi 

01.01.04 Spartitraffico   

01.01.05.C01 Controllo: Controllo efficienza Prova ogni mese 

01.01.05 Stalli di sosta   

01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

01.01.06 Banchina   

01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.02 Strisce di demarcazione   

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

01.02.03 Caditoie   

01.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni 3 mesi 
 

01.03 - Aree pedonali e marciapiedi 
 

Codice Elementi Manute 
   

nibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01 
    

Chiusini e pozzetti   

01.03.01.C01 Controllo: Controllo chiusini d'ispezione Aggiornamento ogni anno 

01.03.03 Marciapiedi   

01.03.03.C02 Controllo: Controllo spazi Controllo ogni mese 

01.03.03.C01 Controllo: Controllo pavimentazione Aggiornamento ogni 3 mesi 

01.03.04 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls   

01.03.04.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Aggiornamento ogni 6 mesi 

01.03.05 Rampe di raccordo   

01.03.05.C04 Controllo: Integrazione con la segnaletica Controllo quando occorre 

01.03.05.C02 Controllo: Controllo ostacoli Controllo ogni giorno 

01.01 - Sede stradale 
01 - Sede stradale 
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01.04 - Segnaletica stradale verticale 

01.05 - Segnaletica stradale orizzontale 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.05.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese 

01.03.05.C03 Controllo: Verifica della pendenza Controllo ogni 6 mesi 

01.03.06 Segnaletica   

01.03.06.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

01.03.07 Sistemi di illuminazione   

01.03.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.01 Cartelli segnaletici   

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

01.04.02 Sostegni, supporti e accessori vari   

01.04.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.01 Attraversamenti pedonali   

01.05.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

01.05.02 Attraversamenti ciclabili   

01.05.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

01.05.03 Frecce direzionali   

01.05.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni settimana 

01.05.04 Isole di traffico   

01.05.04.C01 Controllo: Controllo dello stato  Controllo ogni 6 mesi 
   

01.05.05 Vernici segnaletiche   

01.05.05.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 3 mesi 

 
 

01.06 - Illuminazione a led 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07.01 Lampione stradale a led   

01.07.01.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi 

01.07.01.C02 Controllo: Controllo struttura palo Controllo a vista ogni 3 mesi 



02 - Collettore acque meteoriche 
02.01 - Sistemi o reti di drenaggio 
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02.02 - Pozzetti 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01.01 Tubo in lega polimerica PVC-A   

02.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.01.01.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02.01 Pozzetti e caditoie   

02.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 
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 Comune di Calto 
Provincia di Rovigo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

OGGETTO: 

COMMITTENTE: 

 
PIANO DI MANUTENZIONE 
 
 
 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

 
 
 
 
Progetto di miglioramento e messa in sicurezza del sistema viario 
nell’intersezione tra la S.R. n.6, via G.Garibaldi e la S.P. n.11 nel  
Comune di Calto (RO) 
 
Comune di Calto 

 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 

 

. 
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01.02 - Piste ciclabili 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01 Carreggiata  

01.01.01.I01 Intervento: Ripristino carreggiata quando occorre 

01.01.02 Confine stradale  

01.01.02.I01 Intervento: Ripristino elementi quando occorre 

01.01.03 Pavimentazione stradale in bitumi  

01.01.03.I01 Intervento: Ripristino manto stradale quando occorre 

01.01.04 Piazzole di sosta  

01.01.04.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

01.01.05 Spartitraffico  

01.01.05.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

01.01.06 Stalli di sosta  

01.01.06.I01 Intervento: Ripristino ogni mese 

01.01.07 Banchina  

01.01.07.I01 Intervento: Ripristino carreggiata quando occorre 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.02 Strisce di demarcazione  

01.02.02.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

01.02.03 Caditoie  

01.02.03.I02 Intervento: Ripristino funzionalità quando occorre 

01.02.03.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 
 

01.03 - Aree pedonali e marciapiedi 
 

Codice Elementi 
  

Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.01 
   

Chiusini e pozzetti  

01.03.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 4 mesi 

01.03.01.I02 Intervento: Ripristino chiusini d'ispezione ogni anno 

01.03.03 Marciapiedi  

01.03.03.I01 Intervento: Pulizia percorsi pedonali quando occorre 

01.03.03.I02 Intervento: Riparazione pavimentazione quando occorre 

01.03.04 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls  

01.03.04.I02 Intervento: Ripristino giunti quando occorre 

01.01 - Sede stradale 
01 - Sede stradale via Darsena 
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01.04 - Segnaletica stradale verticale 

01.05 - Segnaletica stradale orizzontale 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.04.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

01.03.04.I01 Intervento: Pulizia delle superfici ogni settimana 

01.03.05 Rampe di raccordo  

01.03.05.I01 Intervento: Ripristino pavimentazione quando occorre 

01.03.05.I02 Intervento: Ripristino pendenza quando occorre 

01.03.06 Segnaletica  

01.03.06.I02 Intervento: Sostituzione elementi quando occorre 

01.03.06.I01 Intervento: Rifacimento delle bande e linee ogni anno 

01.03.07 Sistemi di illuminazione  

01.03.07.I02 Intervento: Sostituzione delle lampade quando occorre 

01.03.07.I01 Intervento: Pulizia accessori ogni 3 mesi 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.01 Cartelli segnaletici  

01.04.01.I01 Intervento: Ripristino elementi quando occorre 

01.04.02 Sostegni, supporti e accessori vari  

01.04.02.I01 Intervento: Ripristino stabilità quando occorre 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.05.01 Attraversamenti pedonali  

01.05.01.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno 

01.05.02 Attraversamenti ciclabili  

01.05.02.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno 

01.05.03 Frecce direzionali  

01.05.03.I01 Intervento: Rifacimento dei simboli ogni anno 

01.05.04 Isole di traffico  

01.05.04.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno 

01.05.05 Vernici segnaletiche  

01.05.05.I01 Intervento: Rifacimento delle vernici segnaletiche quando occorre 
 

01.06 - Illuminazione a led 
 

 Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.07.01 Lampione stradale a led  

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza  

01.07.01.I03 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre 
01.07.01.I01 Intervento: Pulizia corpo illuminante ogni 3 mesi 
01.07.01.I02 Intervento: Sostituzione dei lampioni ogni 15 anni 
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03.02 - Pozzetti 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

03.01.01 Tubo in lega polimerica PVC-A  

03.01.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

03.02.01 Pozzetti e caditoie  

03.02.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 
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